
Speranza. La FeralpiSalò vuole tornare a gioire nel match interno contro il Mantova // FOTO AGENZIA REPORTER

D
opo il pareggio ottenuto nel
derby con il Lumezzane, la
FeralpiSalò ha bisogno
assolutamente di tornare a

vincere. Tre punti obbligatori per
continuare ad inseguire i play off. Il
Mantova occupa le ultime posizioni della
graduatoria, ma la gara non sarà
sicuramente facile.

Il tecnico Aimo Diana carica i suoi alla
vigilia del match: «Questa partita sarà
delicata come tutte le altre. Siamo reduci
da una serie positiva e questa volta ci
auguriamo di avere maggior fortuna. A
Lumezzane, infatti, avremmo meritato
qualcosa in più, a maggior ragione
perché eravamo rimasti in dieci uomini.
Ultimamente stiamo costruendo tanto,
ma facciamo fatica a segnare e di
conseguenza a vincere».

I leoni del Garda cercano di sfruttare a
proprio vantaggio il fattore campo: «È
importante giocare al nostro stadio,
davanti alla nostra gente. Vogliamo
regalare loro una vittoria, che sarebbe
fondamentale sia per noi che per la
società. Scenderemo in campo con
l’obiettivo di vincere: sono fiducioso per
questo match e mi auguro di poter
conquistare i tre punti per fare un bel
salto in classifica».

Per quanto riguarda la formazione,
quasi tutta la rosa è a disposizione: «Non

posso contare su Bertolucci, che ha un
problema alla caviglia. In settimana ha
rimediato una distorsione e contro il
Mantova non ci sarà. Per il resto stanno
tutti bene. I ragazzi sono carichi e pronti
a fare una bella partita».

Pochi dubbi nell’undici che Diana
schiererà oggi nel match del Turina. In
difesa giocheranno i quattro titolari
«soliti», ovvero Tantardini, Leonarduzzi,
Ranellucci e Allievi. A centrocampo, sulla
destra Fabris sostituirà lo squalificato
Settembrini, con Pinardi al centro e
Maracchi a sinistra. In avanti tridente che
sarà composto da Bracaletti, Romero e
Tortori.

CORDENONS. Giornata nera per
il Lumezzane, che ha pagato a
carissimo prezzo un black out
di 7 minuti, tra l’11° e il 18°, ri-
mediando così la quattordice-
sima sconfitta stagionale.

Nulla da fare nella trasferta
di Cordenons sul campo del
Pordenone per i ragazzi di Raf-
faele Santini, che dopo gli otti-
mi pareggi con Bassano Virtus
e Mantova puntavano a pro-
lungare la propria striscia posi-
tiva per allontanarsi dal fondo
della classifica. Latifi e compa-
gni sono invece incappati nel-
la classica giornata storta.

Nonostantelegrandimotiva-
zioni i valgobbininon sono riu-
sciti ad approcciarsi al match
nella giusta maniera, conse-
gnando di fatto il successo al
Pordenone nel giro di pochissi-
mi minuti.

Il vantaggio dei ramarri friu-
laniarriva infatti all’11° con Bo-
volon, che dal limite dell’area
spedisce il cuoio dritto dritto
all’incrocio dei pali. I rossoblù
cercano subito di reagire, ma
solo centottanta secondi più
tardi De Anna raddoppia per i
neroverdi con una bella con-
clusione dalla distanza. Al 18°
il terzo schiaffo, che manda de-
finitivamente ko i rossoblù di
Raffaele Santini: Uliari in mi-
schia trova la zampata vincen-
te per il 3-0 che chiude anzi-
tempo il match. // E.PASS.

SALÒ. Bisogna solo vincere.
L’addetto ai lavori, l’uomo

«dentro» la partita (il calciato-
re, l’allenatore, il dirigente) di-
ranno che il Mantova è un av-
versario ostico. Hanno ragio-
ne, forse. Più che altro, però, è
molto delicata la partita in sé.
A nostro avviso non bisogna
confondere le due cose. Per-
ché se la classifica ha un signi-
ficato«oggettivo»,a sei giorna-
te dal termine del campiona-
to un match in casa contro
una squadra in piena zona
playoutnonpuò cheessereaf-
frontato in questo modo: vi-
sualizzare il successo, vincere
il match nella testa ancor pri-
ma che in campo, giocare con
cattiveria, ottenere il risultato
epensare all’impegno succes-
sivo, che sarà a Pordenone sa-
bato 9 aprile. Certo, poi arriva
il campo. E il campo cosa po-
trebbe dire?

Mantova. I virgiliani sono sta-
ti fin qui protagonisti di una
stagione pessima, senza om-
bra di dubbio. Tregli allenato-
riche sisonosucceduti inpan-
china: Maspero, Javorcic e
adesso Prina.

La presidenza bresciana,
targata Sdl, insomma, è corsa
ai ripari a ripetizione, senza
però trovare il giusto assetto.

Prina, il tecnico che ha fatto
grande l’Entella, ha esordito
con due sconfitte, entrambe
al Martelli: 2-0 col Bassano,
1-0 col Cittadella. Un esordio
pessimo, ma anche molto dif-
ficile, visto che l’allenatore s’è
trovato davanti due masto-
donti del girone.

I biancorossi sono terzulti-
mi a quota 23 punti. In casa
Mantova, di fatto, si respira
aria di rassegnazione per
quanto concerne l’obiettivo
salvezza-diretta. Prina punta
a fare in modo che il gruppo si
prepari al meglio ai play out. Il
matchdiSalò nonè vistoquin-
di come un veroe proprio pas-
saggio fondamentale. Anche

se, certo, un ko significhereb-
be entrare definitivamente
nel mood degli spareggi per
non retrocedere.

Verdeblù. A Salò, invece, lo
sannobene:o sivince o - prati-
camente - bisogna dire addio
all’obiettivo stagionale. Man-
cherà Settembrini, squalifica-
to dopo il pessimo rosso rime-
diato nel derby col Lumezza-
ne.Nonsaràdellapartita nem-
meno Bertolucci, costretto ai
box da una distorsione alla ca-
viglia.

In settimana la squadra ha
lavoratobene. Viene dadue ri-
sultati utili consecutivi (vitto-
ria con l’AlbinoLeffe in casa,
pareggio a Lumezzane). Cosa
tenere di buono di queste due
partite? La concretezza vista
con i bergamaschi, la grinta
mostrata al Saleri, dove i ra-
gazzidiDianasonostati in gra-
do di rimontare pur essendo
in inferiorità numerica. Ma, a
questo punto, la cosa impor-
tante è una sola. La si rilegga
all’inizio di questo articolo. //

Diana non si nasconde: «Occorre fare un bel salto in classifica»

«VOGLIAMO I TRE PUNTI
PER SOCIETÀ E TIFOSI»

NUVOLERA. Quattro reti per
scacciarelacrisi dirisultati. Do-
poquattro pareggied una scon-
fitta, torna finalmente al suc-
cesso la FeralpiSalò di Giam-
pietro Piovani, che batte 4-1 il
Padova e si rilancia in classifi-
ca.

Un match mai in discussio-
ne: i leoncini del Garda hanno
dominato in lungo e in largo,
tenendo in mano il pallino del
gioco per quasi tutti i novanta
minuti di gara.

Gardesani in vantaggio al 9’
grazie a Luche, che sfrutta al
meglio un lancio dalle retrovie

battendo Reinholds. Alla
mezz’ora Bignotti conquista
un calcio di rigore: dal dischet-
to Botchway portato i verdeblù
sul 2-0. Tuttavia, il Padova pro-
va a riaprire il match prima
dell’intervallo (minuto 44),
conMezzina, che supera il por-
tiere gardesano Polini.

Nella ripresa, al 12’, la Feral-
piSalò si riporta però nuova-
mente avanti di due reti. Auto-
redel3-1 èancora una voltaLu-
che, che sulla sinistra salta due
uomini e poi fulmina Reinhol-
ds con un tiro a giro sul secon-
do palo.

Al 41’ l’incontenibile Luche
vieneatterratoin area: dagliun-
dici metri Boldini trasformato
con freddezza per il 4-1 finale
che rilancia i leoncini del Gar-
da. // E.PASS.
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Lume, partenza falsa
e il Pordenone fa tris

L’ALLENATORE

FeralpiSalò
spalle al muro
serve vincere
per sperare

Condottiero. Il tecnico verdeblù Aimo Diana
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Mantova: 3-5-2FeralpiSalò: 4-3-3
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Al Turina c’è il Mantova
che prepara i play out
La squadra di Diana
deve vincere e convincere

Allenatore: Diana
Panchina: 12 Bavena, 13 Carboni, 14
Codromaz, 15 Belfasti, 16 Quadri, 17
Ragnoli, 18 Cesaretti, 19 Guerra, 20 Ceria

Allenatore: Prina
Panchina: 12 Albertoni, 13 Lo Bue,

14 Gonzi, 15 Trainotti, 16 Perpetuini, 17
Del Bar, 18 Maggio, 19 Tripoli, 20 Samb
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FERALPISALÒ Polini, Stroppa, Morelli, Beschi,
Boldini, Pizza, Murati (40’ st Carrara), Ghidinelli,
Bignotti (35’ st Sambe), Botchway, Luche (42’ st
Pfeifer). All.: Piovani.

PADOVA Reinholds, Faggin, Marian (35’ st
Ahiamadia), Scevola, Brentan, Gkaras, Nnaji,
Scroccaro (27’ st Salata), Dovico, Mezzina (42’ st
Cisco), Moreschi. All.: Carraro.

ARBITRO Borchielli di Milano.

RETI pt 9’ Luche, 31’ Botchway (rigore), 44’
Mezzina; st 12’ Luche, 41’ Boldini (rigore).

Pordenone 3

Lumezzane 0

PORDENONE Menegazzo, Uliari, Zavan (22’ st
Bucca), Bovolon, Gregoris, Baruzzini, De Anna,
Dussi (34’ st Markovic), Cassin (12’ st Domini),
Salomon, Castrì. (Mason, Cramaro, Madonna,
Peresano, Presotto, Rizk). All.: Daniel.

LUMEZZANE Iacovelli, Paravicini, Bandera,
Pesce, Kone (1’ st Tempini), Sola, Farimbella (10’
st Zani), Rachele, Nibali, Latifi (1’ st Chinelli),
Rizzi. (Bonometti, Ghidoni, De Toma, Spanò).
All.: Santini.

ARBITRO Marri di Cormons.

RETI pt 11’ Bovolon, 14’ De Anna, 18’ Uliari.
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